
SCHEDA IDENTIFICATIVA DELL’ABITAZIONE CHE ORIGINA LO
SCARICO  DI ACQUE  REFLUE  DOMESTICHE  SUL SUOLO.

Titolare dello scarico:__________________________________________________

Abitazione sita in COMUNE DI ___________________________________________

Via _______________________ n. ______ Tel _______________, Fax:__________

C.F. ____________________________ P. IVA _____________________________

Proprietario __________________________________________________________

Residenza del richiedente: ______________________________________________

Estremi catastali dell’insediamento: C.C. __________ F.M. _____  p.c.
_________________________

Sistema di scarico esistente ante 04/02/1977

Insediamento di consistenza inferiore a 50 vani o a 5.000 mc.

APPROVVIGIONAMENTO IDRICO

Fonti di approvvigionamento

Acquedotto mc./anno ___________ n. utenza/e acquedotto __________

Pozzo/ sorgente mc/anno ___________

Corpo idrico mc. /anno ___________

Altro mc. /anno ___________

TOTALE mc./anno ___________

Estremi della concessione ______________________________________________

Strumenti di misura della quantità di acqua prelevata:

nessuno  contatore  contaore  altro ____________

Utilizzo dell’acqua: mc/anno _______________

Recapito eventuali fanghi di sedimentazione derivanti dal sistema di scarico:

___________________________________________________________________



ACQUE METEORICHE

Assieme alle acque nere

Separate dalla acque nere:

contenimento in vasca di accumulo dispersione nel terreno

dispersione in corpo idrico ___________________________________

trattamento acque di prima pioggia (tipo: _______________________________)

ALTRE NOTIZIE
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________
___________________________________________________________________

_____________________, li ________________

IL PROGETTISTA IL RICHIEDENTE
       (timbro e firma)



ALLEGATI

Si trasmette in allegato la seguente documentazione, in triplice copia sottoscritta dal
richiedente e da professionista abilitato:

1)  corografia 1:5000 o 1:10000 con l’evidenziazione dell’insediamento, della
condotta fognaria pubblica più vicina e del corpo idrico superficiale più vicino;

2)  estratto di mappa catastale in carta semplice;

3)  planimetria redatta da professionista abilitato, in scala 1:100 o in idonea scala
dalla quale risultino chiaramente:

a) il tracciato della rete idrica, compresi pozzi, condotte e serbatoi destinati al
contenimento di acqua potabile;

b) il tracciato delle condutture fognarie, comprensivo di tutti i pozzetti presenti;

c) le posizioni dei manufatti (pozzi perdenti, depuratori, vasche settiche, caditoie,
griglie di lavaggio ecc.);

d) il punto di immissione nel recapito finale;

e) la posizione del pozzetto di controllo dei limiti di accettabilità;

4)  relazione illustrativa, redatta da professionista abilitato, sui processi che
originano lo scarico oggetto della presente domanda che includa anche:

a) la descrizione dell’impianto di depurazione utilizzato, completa di schemi
funzionali e dimensionamento, con particolare riferimento agli elementi di
conformità delle disposizioni di cui alla delibera del Comitato interministeriale
per la tutela delle acque del 04.02.77 e successive modificazioni;

b) descrizione del sistema utilizzato per lo scarico sul suolo con particolare
riferimento agli elementi di conformità delle disposizioni di cui alla delibera del
Comitato interministeriale per la tutela delle acque del 04.02.77 e successive
modificazioni;

c) la descrizione dell’eventuale sistema di misurazione del flusso in uscita,
completa di schemi funzionali;

d) la descrizione delle precauzioni adottate per limitare i rischi di inquinamento;

e) la descrizione delle precauzioni adottate per evitare eventuali fuoriuscite dalle
tubazioni di scarico nel tratto compreso tra i confini dell’insediamento e il
punto di scarico sul suolo;

f) la descrizione delle precauzioni adottate per evitare gli inquinamenti legati a
precipitazioni violente;

g) caratterizzazione della situazione esistente da cui emerga che il nucleo
abitativo è isolato, oppure che la realizzazione della rete fognaria non è
giustificata perché non presenta vantaggi dal punto di vista ambientale o
perché comporta costi eccessivi;



h) valutazione dell’impatto dello scarico sulle acque sotterranee;

i) il profilo stratigrafico del terreno con l’indicazione della profondità della falda,
della profondità dei manufatti utilizzati e delle caratteristiche dei terreni
interessati;

j) l’indicazione dell’eventuale presenza di opere di captazione destinate al
consumo umano erogate a terzi mediante impianto di acquedotto che riveste
carattere di pubblico interesse in un raggio di 200 metri;

5)  estratto del regolamento di fognatura da cui si evincano le distanze entro le
quali è previsto l’obbligo di allacciamento;

6)  dichiarazione relativa al fatto che le acque scaricate sono costituite
esclusivamente da acque provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da
servizi e provenienti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività
domestiche e che lo scarico ha la capacità di rispettare i limiti di legge;

7)  dichiarazione relativa al fatto che nel raggio di 50 m di un eventuale pozzo
assorbente non vi sia in fondi di proprietà di terzi una qualsiasi condotta,
serbatoio od altra opera destinata al servizio potabile;

8)  dichiarazione relativa al fatto che nel raggio di 30 m di un eventuale
subirrigazione non vi sia in fondi di proprietà di terzi una qualsiasi condotta,
serbatoio od altra opera destinata al servizio potabile;

9)  dichiarazione relativa al fatto che nel raggio di 10 m di un eventuale vasca
Imhoff o settica tradizionale non vi sia in fondi di proprietà di terzi una qualsiasi
condotta, serbatoio od altra opera destinata al servizio potabile;

10)  dichiarazione relativa al fatto che lo scarico ed i sistemi utilizzati non recano e
non recheranno danni a terzi ed alla proprietà di terzi;

11)  per i sistemi di scarico in essere al 04/02/1977 le prescrizioni tecniche della
Delibera 04/02/1977 potranno essere parzialmente derogate previa adeguata
giustificazione e presentazione della seguente documentazione che , pertanto,
sostituisce le dichiarazioni di cui ai sopraelencati punti 7, 8 e 9:

a) autocertificazione dalla quale si evinca che lo scarico di tipo domestico
era in essere alla data del 04/02/1977;

b) una planimetria che evidenzi il posizionamento  dei sistemi di scarico
ante 04/02/1977;

c) il progetto per conseguire il massimo adeguamento possibile alle disposizioni
tecniche di cui alla Delibera del comitato dei Ministri per la tutela della acque
dall’inquinamento 04/02/1977.

 altro____________________________________________________________

La scrivente Amministrazione, inoltre, si riserva di chiedere, durante l’istruttoria
dell’istanza, l’invio di eventuale ulteriore documentazione  che si dovesse rendere
necessaria  per il rilascio dell’autorizzazione stessa.


